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LE TRUPPE AUSTRIACHE IN ITALIA 


ri ‘io sbintunat asi 


Tola n fois 1a 
Nella «nota, indirizzata il, 16,aprile 18%6 


al conte Walewskised,a lord Clarendon, dai,| .. 
plenipotenziari sardi al ‘congressoldi Parigi; ..|. 


dicevasi: 4, 4 #1121 mu ‘Mabreno:? 
» « Citeondato in qualche modo da tutti i 
lati d'igli ‘avistrivici; vedendo svilupparsi alla 
sua frontiera orientale, completamiente aperta, 
le fotzé di ‘una Potenza è è Sa non essete 
animata "dà benevoli ' sentimenti verso di 
lui, il Piemonte è tenuto ih, uno stato con- 
tinuo, d'apprensione,, che, lo, costringe a star 
armato e ad, adottare, provvedimenti difen- 
sivi ‘eccessivi Jed onerosi » alle sue finanze, 
già oberate in seguito degli eventi del 1848 
e 1849 e della guerra «alla quale: ha ora 
preso” parte, dn 

Queste ‘considerazioni è opportuno di ri- 
petere presentémente ‘che l’Austria accresce 
le sue guarnigioni, nell'aspettazione di pros- 
sime eventualità... .....,.... i 

A_Piacenza, fu ‘aumentato il presidio, a 


Bologna, furòno inviate nuoye truppe , Var- 


ciduca Carlo Ludovico ebbé incarico di chie- 
dereval governo pontificio lafacoltà di 0c- 
cupare alcune altre ‘località delle Legazioni, 
i ducati di Modena edi Parma'sono esposti 
ad essere ‘occupati alla più lieve ‘occasione. 
Non "È fiaturàle che ilPiomonte'stia in 
apprensione di lina situazione Ché distràgge 
interamente l'equilibrio in Itdlia, è minaccia 
la sua. indipendenza o, | 
litica? ...1 


L'Austria, spande le, sue «guarnigioni. in 
paesi indipendenti, afline,., ssa dice, di.con-, 
tonere*las rivoluzione» «ma in realtà. non fa 
che"propararsì nd "ima rotta che crede ine- 
vitabile, preniderido ‘importanti posizioni mi- 


lita © 
Non importa l'indagate se l'occupazione 


auslriaca è falta col consenso dei governi. 


Non v'è. governo, il quale abbia il diritto 
di‘ chiamare guarnigioni straniere ne' suoi 


stati, se esse, compromettono Ja sicurezza 


di «altri «paesi. Lo. stato che si crede mi- 
nacciato è dalla vicinauza di stranieri presidii 


stabiliti contro i trattati); può bene oppor- 


visîj ‘è’ se Ta' sua opposizione’ è inefficace a 
far' cessare’ L'occupazione’, ha' il debito  di° 


far ricorso ai pi dvvedimenti ‘che valgano a 


guarentirlo e' tutelarlo. , 
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quelle che. abbiamo sott'occhio. Così il guer- 
rierto. si avvezza al fuoco delle» battaglie , e se 
possiede valore e baldanza di vero soldato, non 
che:diminuirsi;. gli si accresce col pericolo , e 
nel combattimenti. la. virtù guerriera (4). Chè 


ur IN bip tin u4 
(A) « È bello, è onorevole, dice G., Giusti., 
al Parini» il; vedere, come dalla prima Ode Per- 
rbarmi l'anima, scritta nel 1758, alle ul- 
tim scritte nel 1795) îl pdeta vada sempre di 
bene iîr’méglio quanto alla sostanza © quanto 
alla fc a meglio, sue, ma pur sensibile 
rogresso a io, gli è notevole in tutti i 
a poeti. ( Vedi Versi e poesi di ‘. Parini, 
1856. Firenze, pressgeFelice, Le, Monnier )) 


‘a Sua sicurezza po- 


sé 


sì abbarbitano quelli dell'anonimo nostro .au- 


lungi' dal risentirsene, dirò' ‘con’ Carlo ‘Tèoli, 
gidì dell'abbracciamento ‘fraterno. l Giusti. fu 
gran poeta perchè fu patriota; ed il nostro:au* 


l'o si distribuisce dalle ore 3 del mattino al mescogiorno. 


e Wi palivi 

©©Che cosa ha fatto finora il Piemonte? Ha 
protestato contra le occupazioni permanenti 
dell'Austria ed in pari tempo ha cresciute 
le, fortificazioni d'Alessandria. È tutto ciò 
ché poteva nelle condizioni, generali ;in, cui 


era! lav-politica europea... 
? 


‘1: Il Pidnionte' può sollanto bene predecuparsi 


dell’adcrestimento' delle iruppe austriache nel 


Lombardo-Veneto, chè , se è per’ lui’ una” 
non. può, essere scongiurata che 
0, il, proprio, esercito; ma che 
l'Austria: estenda i, suoi soldati da Ferrara 
e. Bologna. ad.Ancona,; che: trasformi. Pia- 
cenza ‘in una piazza fortificata di primo or- 
dine metta guarnigione nei ducati od in- 
tervenga col pretesto di ‘ mantenervi Vor- 
dine pubbliéo ‘e l'autorità dei principi suoi 
alleati, è un fatto che oltrepassa ‘i lîmiti 
della politica interna d'uno stato © prende 
lè proporzioni di una quistione internazio- 


nale, 


È giunto il tempo, di ricordare i richiami 
pòrti ai governi di Francia e, d' Inghilterra 
dai. plenipotenziari sardi. Non, trattasi sol- 
tanto ‘d’‘una ‘minaccia ‘presente, ma. di un 
pericolo gravissimo, poichè noi dobbiamo 
aspettarci * di veder fra poco l’Austria pa- 
ditona assoluta di’ tutte le ‘principali posi- 


zioni strategiche dell’ Italia centrale , non 


badando nè a convenzioni, nè a indipen- 


dènza degli, stati, ma soltanto sollecita de- 
‘gl’interessi della propria difesa. 


Il governo. sardo ha in queste contin- 


genze; il: dovere imprescindibile di assicu- 


curare la ‘difesa dello stato» desideriamo 


che*lò adempia con ‘energia, senza lasciarsi 


cogliere alla Sprovvista e sopraffare dagli 
' everiti. ‘ 


——  ——————@ 


I DISPACCI: 
La nota del Monitewr che ci ha trasmesso 


spacci, del presente foglio, dichiara che 
nello: stato delle; relazioni, diplomatiche non 
Vha nulla che autorizzi; i timori che le 
voci sparse tendonò ad accreditare. 

Mà non dice'‘quali sono questi. timori. 
Noi comprendiamo bene che» sono timori 
di' guerra, ed'il'Monitewr poteva dichiararlo; 
nella stessa guisa’ che, quando sorse‘ la 
quistione d'Oriente, il Moniteur dichiarava 
che sarebbesi sciolta pacificamente. Ciò che 


APERRES - 


soldato della civiltà gli è altresì. il poeta; e 
primo a presagirla, primo a salutarla, primo a 


diffonderla fu. pur sempre i poeti. In ben 
crude battaglie, incruenti se volete, ma più 
terribili ancora, debbe aver conibattuto il no- 


stro; autore; straziato da ben crudi dolori pel- 


l’infelice patria, sua, se risorto mesto © pacato 


a meditare il doloroso. spettacolo delle umane 
vergogne , egli canta con quel sorriso sulle 


labbra, che Giuseppe Giusti diceva essere figlio 


dello sdegno e del dolorè; dolore è sdegno che 


per, la soverchianza finisce col ‘sorriso in 


gui si nasconde la lagrima del cuorè; dolore € 


sdegno che convertesi in quella ironia senza 
malignità, che. è la spada più acuta e più ro- 
vente cui possa opporre la ragione, © la di 
gnità offesa! Quello stato d’impassibilità, ‘e di 
sorriso sdegnoso ‘che rivelîno i' versi di ‘cui 
parlo, ben ci' manifesta le illusioni “e î di 
sitiganni, le avversità e le amarezze della vita 
del nostro autore; animato © pur sempre dalla 
divina lace della poesia, dilla fiducia nella san- 
tità' della causa pet cuì combatte e spera! 

lo, lo ripeto, non so nulla della vita di que- 
stoitaliano, ed' ignoro chi e’ sia. Ma li suoi 
versi sembrano rappresentarmi intera ‘la storia 
del' poeta : ch’io' direi approssimarsi '‘d’assai a 
quella di Giuseppe Giusti, co’. versi del quale 


tore Di ciò il Giusti stesso se ne avvide; ma 


tore è patriota anch'esso, e poeta ad un tempo, 


il» pericolo» non+incalza ora più che 


il telegrafo, e che il lettore trova ne’ di- 


Si pubblica tutti i giorni, comprese te Domeniche," ' 


non impedì si facesse: la. spedizione d'0- 
riente:Il Monitewr dice però il vero,.tranquil- 
lando l’opinione»pubblica» ‘per. ciò che ri- 
guarda la Frantia: perchè sè si haguerra, 
è a cagionè dell'Austria , fel’ modo"stesso 
che la guerra d'Oriente fu provotata dalla 
«Russia e non dalla Francîà. 
» Le voci. allarmanti a cui accenna il, Mo- 
‘niteuncaltro. non, sono che .i, commenti sem- 
plicissimi fatti: alle; parole dette,,, dall'impe- 
ratore all’ambasciatore ‘austriaco. < 

Quelle parole non solo furono dette;i: 
confermate dal.» Constitutionnel; «quantunque , 
questo giornale le abbia ‘mitigate: 

Attestanò ‘6586 ‘che le’ relazioni ‘siano re- 
golarì, amichevoli? No, "dunque: la sfiducia 
era giustificatà è la nota del Moniteur può 
ben difficilmente dissipare l'impressione che 
quelle parole avevano fatta, 

D'altronde quando la sfiducia sorge da. 
sè, come, conseguenza d’una situazione che 
da un lato non, si può celare; ; è, dall'altro 
non: può essere esagerata +, non è .agevol 
cosa’ il combatterla ‘e vincerla con. dichia- 
razioni. La’ logida dè’ -fatti è vinesorabile. è 
le parole non la distruggono: 

La iotà del Moniteur non è chie una ri- 
produzione corretta ‘Uélla prima nota; di cui 
i partigiani dell’ Austria menarono tanto 
scalpore. Ma vi fu un fatto più grave, èd 
è stato l'avvertimento dell'Austria, alla pre- 
senza, di tutto,.il corpo, diplomatico. 

Qui fu. l'imperatore che ha, parlato: Je 
sue. parole in ‘una; solenne circostanza, NOn, 
valgono più delle dichiarazioni» fatte; per 


calmare le ‘appretisioni della» Borsa 


H'dispaccio ‘relativo; alla» dichiarazione 
del Times, ci ‘dimostra ‘come ‘anche ‘a Lon-. 
dra ‘le preottupazioni siano gravi. Nori solo 
vi si prevede l'eventualità di una guerrt, 
mò<si giugne già ad dsseverare che l'In- 
ghilterra non, appoggerebbe l'Austria, per 
mantenerle i. suoi possedimenti. 

Durante la guerra d'Oriente, l'Austria Si 
era fatte guarentire le sue possessioni ila- 
liane, e. vuolsi che abbia, cercato sdi. gtte- 
nere di; nuovo, quella ,guarentigia dall'In- 


ghilterra, non potendo, dalla Francia, 


Ma ia Gran Bretagna non può imbarcarsi 
in cuna guerra; per » serbare allAustria il 
Lombardo-Veneto. 1. suoi interessi, conamer- 
ciali "vi si oppongono; e bilon» v'ha dubbio 
che''essi costituiscono il perno ‘ della: poli- 
tiéa itiglese) politica’ lie non potrebbe: d'al- 
tronde, senza rinnegare se stessa’, sorgene 


zione d'Italia! 


a 
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se non altrettanto grande, non meno cap:r0@ di 
generoso, volere, e, di operosa e costante vol'ontà. 
— E° pare uno de’ pochi italiani che più ef 
ficacemente raccolsero l'eredità di Gius eppe 
Giusti, accanto al'cùî ‘rome Spicca altresi quello 
di Luigi Tonti pistoiese, che fa dedito: sHla 
poesia non meno che alla prosa, 
sua facondia. la sua modestia , la sua affettoo- 
sità, e l’indomabile amor di patria. 

Oh? benedetto, sia l'italiano che ‘ha. seritto 
questi versî, molti de' quali ti rîvelano un culto, 


un èntusiasmo ségreto e’ pudico'per la reden- 


carò "per la 


Ma perchè sono oggidi così fari quelli “che 
camminanò sulle orme de’ poeti patriotici e na- 
zionali, quale si fa l’Alfieri, il Parinî,' il Ber- 
chét, il Giusti? Il Giusti, che parve destinato 
dalla Provvidenza a mantene 
sentimento della poesia educatrice, l'amore di 
quella vera libertà che è virtù, 
vere pelle anime generose; il culto della fede 
sposata alla potenza del genio È della  verif'à; 
la voce dell'affelto congiunto, alla maschia vi- 
rilità del pensiero; la luce, dell 
l’austerità dell’intelletto, ‘e la hobiltà del cuo 
Chi non ha letto i versi di Giuseppe Giusti ? 
Qua!’ italiano, sentitili o letti una vol 
ha ritenuti e custoditi qual cara pro 
più splendido avvenire? Egli 
gente éd acuto della satità , 


Fr vivo ‘in Italia il 


diritto ‘e clo- 


a sapienza’, 


ta non li 
fezià cli 
collo strale puti-- 
Simile ‘all’asta di 


Pelèo che feriva e samiava ad’ un tempo, 


ridestàre gli italiatii al ‘cu'ito del vero, al di- 


rie! 


Le Associazioni si ricevono . 
solu Torino, all'Ufficio del' giortaley, via S-, Filippo, n. cod 

| gipisno sereno, Neile Provincie, Arad tei postali UE. 

Parigi, all’Agence Havas, roe 7.3. Rbusseak, ; 

E Pondra, da Frederick; May, Street St:James: x. (15 

Lé inserzioni costino=If.11 in dinea;;gli anunnzi, cent. Martirio 
sini eaduna linea per una, sol volta; ceat. 20 per le successive. 4 

Le lettere e i richiami devono esser indirizzati fraditAi alla 
Direzione del giornale. Nonsi restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato cent. 40, vbunssà di 


garante ‘de’ possedimenti ‘di ùnà ‘grande 
potenza, la quale sì mostrerebbe incapace’ 
‘di ditenderli, còmè si è mbstrata incapace! 
d'amministrarli. la ko. BgArdiiRon 


1914 


Spagna’ & Piemonte. /Leggesi. nella, Gazzetta, 
Piemontese? <} + Vist | Nera 

« Nella-discussîone intorno, all indirizzo , in 
risposta ‘al discorso! della corona, che, è stata 
testè: fatta alla ‘camera ‘dei deputati di Spagna, 
è chie'ha sortito. con imponente;, maggioranza 
conchiusione favorevole: all’ amministrazione di 
‘gui è capo; il. maresciallo O'Donnell, è stata 
fatta: benevola men 
‘nostro governo. da oratori appartenenti 2 di- 
‘verse: opinioni «politiche, Il sig. Ulloa, tessendo 
Y apologia dell? amministrazione e lodando l’in- 
dirizzo liberale della politica del governo della 
regina, ricordava. l'esempio. del Piemonte e si 
esprimeva conparole. assai cortesi. verso il nostro 
governo. Il: sig». Olozaga, deputato .della. oppo- 
sizione, ricordava quanta sia la, gloria che ii 
nostro paese, quantunque piccolo, ha saputo con- 
seguire; e, come nella, ringhiera di Torino si 


zione .del nostro paese, è del 


raccolgano i! sensi del popolo italiano; e quindi 
discorreva con‘ termini. di molta Jode, della, po-, 
litica »del nostro | governo. » : 


— {NAVIGAZIONE ‘DEL DANUBIO 
La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica un 


lungo articolo originale intorno” alla‘ nivigazione 
del Danubio, alle déliberazioni del congresso di 


Parigi, a’ lavori della commissione ripudrià ‘di 
Vienna , alle obbiezioni chè vi* fecero le pò- 
tenze, e termina facendo comprendere lie que- * 
ste potenze non cederanno all'Austria. 
“Quell’articolo è importante non solo per la 
quistione di cui trattasi, ma perchè vi è di 
mezzo anche una quistione assai grave. © spr 


Esso comincia : 


< La quistione della navigazione danubisna 
tultora ‘ pendérite fra la maggioranza delle po- 
tenzé segnatarie del trattato: di Parigi e l’Au- 
stria può tenere a buon diritto itt sollecitudine 
il commercio marittimo del nostro passo, giac- 
chè la bandiérà sarda ; non ostante gl’ impedi-. 
ménti d'ogni inaniera che Hanno finora diffi- 
coltatà la fiavigazione' del Danubio, esercita in 
quelle ‘acque ‘ut traffico molto notabile. Non 
sàrà quindi’ giudicata ripetizione vana di .cose 
note il richiamare l’attenzione su questo argo- 
mento ‘indicando ‘i termini in cui trovasi og- 
gidi ‘siffatta controversia" e lo scioglimento che 
essa deve avere nell’ interesse universale delle 
nazioni. x 


‘o La libertà: dei fiumi navigabili fu procla, 


mata‘quale principio del diritto pubblico eu- 
ro 
tato di Vienna del 1845-la confermò. ll Danu- 


i —_1Ép_pneunzuu 


dal trattato di Parigi del;1844,, e..il trat: 


sprezzo delle stolte follie; richiamare gli animi 
a più maschi studi. Quasi. anello, che sì. cone 
giunge colla ‘corona poetica di Vittorio Alfieri, 
Giacomo: Leopardi, ed. Alessandro Manzoni, tut- 
tòchè ‘appartenente ad una diversa scuola.,. egli 
compie ‘altresi colla! poesia il rinnovamento ita» 
liano, è tenta di far rivivere la perduta coscienza 
delle proprie forze. Giuseppe Giusti. fu bene- 
volò ed amico. degli uomini, quanto fu, spie- 


tato, acerrimo, ed efficace avversario del vizio; 
subli me 
versi; quanto. grande nella. schietta | sincerità 
vené rato e-glorioso per. tutta l’Italia, quanto 
modi *sto, umile, ingenuo, € quasi, inconscio del 
suo jdotente intelletto. Egli scherza ingegnosa- 
mente ne' suoi versi con tanta verità , quanto 
èlo: sdegno da «cui. ritrasse il mesto riso. La 
sua ‘musa inspirata qual’ era dall’angelo , della 
speranza, ‘ride, ma il suo riso. ‘non cela l'af- 
fanno, l'angoscia dell'anima pe? mali onde è 
travagliata l’afflitta e dolorosa patria sua! 


nell’ ironia che infonde ne’. suoi 


Il Giusti, prima di cedere all'Italia il retag- 


gio immortale de’ suoi versi, non gli affidava 
che alle orecchie de’suoi più cari che senti- 
vano-come lui. Ed e’ assecondando, le ripetute 
istarize degli amici, ‘li. ripeteva senz'ombra di 
compiacimento, non rallegrandosi dell'applauso , 
se non:quando dal sembiante trasfigurato. degli 
uditori scoppiavano gli auspici della redenzione 
d'Italia; Questecose intesi dall’ amico mio .il 
«Sig: Carlo Tègli, la cui introduzione ai, versi in 


ò 2 ) Si <6 aleeny 


bio , quest* immensa ‘via fluviale che unisce 
l'Oriente e l'Occidente, non era stato compreso 
in quelle stipulazioni perchè una parte del suo 
corso verso le bocche attraversava il ‘territorio 
dell’impero ottomano, non ammesso ancora nel 
diritto pubblico dell’ Europa. Il traltato del 
1856, cessando l'esclusione della Turchia .dagli 
accordi europei, applicò al Panubio l’universale 
principio proclamato a Vienaa, e surrogò al 
reggimento del. monopolio quello della libera 
navigazione in favore di tutte le bandiere. » 

Iiferiti quiadi i testi del trattato del 1856 e 
confrontati con essi gli articoli del Regolamento 
di Vienna, l'articolo conchiude . 

« Bastano queste citazioni a dimostrare in 
quale ‘osservanza l'atto di Viennavabbia tenuti 
i principii dei trattati del 41814 e 1815 e le 
prescrizioni di quello del 48. 6. Il congresso di 
Parigi ubbidi a una'necessità dei tempi j tolse 
una barriera che impediva le comunicazioni fra 
i popoli ; l'atto di Vienna ristorò il sistema del 
privilegio, innalzò nuove barriere a sostegno 
delle antiche, surrogò alla navigazione indipen- 
dente il reggimento del monopolio, E questo 
monupolio torna iti ‘ultimo costruttora benefizio 
dell’ Austria sola; imperocchè! essa, padrona 
dell’ Alto Danubio, navigherà del pari libera- 
mente nel Basso Danubio, non più libero alle 
bandiere estéré, e non avrà altra concorrenza 
fiotchè quella degli stati ripuarii , della quale 
poco ‘avrà da temere. L'Austria regnerà insom- 
ma sul Danubio, e vi eserciterà quel predomi- 
nio che Idrd Clarendon, nella tornata del con- 
gresso di Parigi del 12 di marzo 4856, prote- 
stava cli voler impedire efficacemente. Infatti 
nel protocollo VII leggesi: «« M. le comte 
« Walewski rappelle les bases de la négocia- 
« tion acceptées par toutes les puissances con- 
« tractantes yet. portant. que la liberté du Da- 
« nube et de ses. embouchures sera efficace- 
« ment assude ; qu'il a été entendu, par con- 
< séqueot, qu'il sera pourva è la libre navi 
« gation de ce fleuve, M, le comte de Claren- 
« don #joute que s'il en était autrement l'Autri- 
« che, vestant scule en possession du Haut-Da- 
e nube et participant à la navigation de la partie 
« inférieure du fleuve , acquerrait des avantages 
e particuliers et exclusifs que le congrès ne sau- 
* rait consacrer. » 

« Le potenze segnatarie del trattato di Pa- 
rigi mon pievano acconsentire a, somiglianti sti- 
pulazioni. fatte senza di esse; ed invero, appena 
la corferenza. di Parigi ebbe ufficiale  comuni- 
cazione. dell! atto, di. Vienna,, i plenipotenziari 
sigmificaromo vivamente i richiami dei governi 
che rappresentavano. Lord Cowley dimostrò che 
le principali disposizioni di quell’ atto pugna- 
vano coi princini posti, dal congresso e chiese 
formalmente: l'abolizione 0 la modificazione di 
diciassette ‘articoli. Jb conte. Walewski conf.rmò 
le osservazioni e aderì alle proposte del rap- 
presentante della. Granbeetigna. L plenipoten- 
ziari della Prussia, Itussia e Sardegna si uni- 
rong alle proposte di lord Cowley. 

« ll barone di Hubner, plénipotenziario au 
striaco‘, ‘assunse la difesa della commiss one 
ripù:rià e ‘del suo regolamento , cercan- 
do di provare che l’.tto di Vienna. era .con- 
forme ai trattati del 184150 del 1856; il pleni- 
potenziario ottomano aderì ai ragionamenti 


discorso rappresentario l’ immagine d’ un so- 
lénne ‘ingresso nel tempio delle muse; e da lui 
sappiamo ‘altresì come ‘questi versi non escono 
veramente dallo scrigno dell'autore. Seminati 
lungo la via tra le scapigliature della  giovi- 
nezza, e confidati ne’ colloqui amichevoli, fu- 
rono in gran parte raccolti e tramandati di lab- 
bro in labbro, come'le canzoni del popolo, fin- 
ché, prima'un valente pistoiese , poi un altro 
parziale dell'autore, li raccolsero in due volu- 
metti‘; il primo nel 4855, col. titolo Versi ita- 
liani,' e l’altro sotto la ‘data ‘d’ Italia nel 41857. 
Essi non furono’ cantati, ‘ma ripetuti dagli. stu- 
denti, e anche dai popoli toscani, che non hanno 
bisogno, come ben dice il'Tèoli, di Janua.a 
penetrar nel senso della “buona poesia. La sua 
abbondevole vena, la sua naturalezza, lo resero 
caro a molti che non ne sapevano il nome, e 
pur ne riconoscevano gli scritti. Anche nella 
loro storia i versi del nostro: autore: hanno un 
alcunchè di comune con quella de’ canti del 
Giusti ; e l'amore che n’ ebbe it popolo e la 
gioventù toscana , sono indizio certo del loro 
pregio. 
IV. 


Giuseppe Giusti nella vita che scrisse del 
Parinî, dice, come ‘nell’ erdine dell’ universo 
tante e tante forze disparate tendono alla con- 
servazione della legge stessa che le governa ; 
così le facoltà diverse degli nomini, nati a con- 
vivere in istato' sociale, debbono cospirare al 
fine della civiltà, fondamento ‘di quello stato. 
Questa è la pietra del paragone, cui debbesi 
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messi innanzi dal barone di Hubsler, il quale 
dichiarò in. ultimo che trasmetterebbe a Vienna 
il protucollo conteuente i le' osservazioni. della 
conferenza. | ui di e pae 
< Allora il conte di Kisseleff, plenipotenzia- 
rio della Russia, notò che intanto. rimaneva 
ben fermo che il regolamento non sarebbe man-" 
dato ad esecuzione innanzi che un accorifo tom 
piuto fosse stabilito fra le potenze segnatarie. 

« Qui sorgeva la questione di competenza 
della conferenza già accennata. Il barone di 
Hubner }a negò ricisamente, rispondendo che 
l'atto di navigazione era, stato: reso obbligatorio 
in virtù di un diritto di sovranità. che il suo 
governo considera come incontrastabile e che 
dee perciò mantenere. 

« I plenipotenziari di Francia, Inghilterra, 
Prussia, Russia e Sardegna propugnarono il 
diritto della conferenza di esaminare il regola- 
mento, ed affermarono che non‘ poteva man- 
darsi ad esecuzione, se prima, le potenze segna- 
tarie non si fossero ‘accordate intorno al suo 
contenuto. 

« Il plenipotenziario ottomano si atcostò an- 
ch’esso alla maggioranza; dichiarando. che la 
Sublime Porta attenderebbe la soluzione. delle 

! difficoltà insorte, che frattanto nulla innove- 

| rebbe dal suo canto. Il barone Hubner, trova- 
tosi solo a fronte della maggioranza, replicò 
che riserbava al sue governo l’intiero esercizio 
dell’asseverato suo diritto. : 

€ À tali termini è pervenuta la questione 
danubiana. Se l’atto di navigazione '' venisse e- 
seguito, rimarrebbe distrutta l’opera di libertà, 
di giustizia e di generale utilità inaugorata dal 
congresso del 1856; ad un pensiero largo, be- 
nefico, internazionale sottentrerebbe una preoc- 
cupazione di particolari interessi, una cupidità 

di monopolio è di. supremazia a. detrimento 


delle bandiere estere. Nessuna traccia rimar- 
rebbe di un nobile concetto; le giuste speranze 
del commercio marittimo sarebbero frustrate, 
« E quasi ciò fosse poco, i commissari di 
Vienna col loro atto di navigazione, non con- 
tenti di aver negate ‘tutte le legittime conse- 
guenze del trattato di Parigi, rivocarono im- 
plicitamente anche i diritti che le potenze e- 
stere hanno finora esercitati. Imperocchè, prima 
del trattato del 4856, le bandiere non ripuarie 
potevano, in virtù di particolari, convenzioni 
colla Porta Ottumana, v per effetto del diritto 
consuetudinario, liberamente navigare al pari 
della. bandiera austriaca, sul Fasso Danubio, ed 
esercitarvi il cabotaggio e ilcommercio di scalo. 
Ora per contro, mercè le restrizioni del régo- 
lamento del 7 di novembre e in forza degli ar- 
ticoli V.e VI che vietano la navigazione delle 
costiere e le operazioni interne alle navi di 
mare, questi due traffichi rimarranno esclusi 
dal l'asso Danubio. Per tal modu dope il con- 
| gresso di Parigi e l'atto di Vienna, la: naviga- 
| zione danubiana sarebbe più ristretta e privi- 
| legiata di prima. 
| « Le potenze segnatarie saranno per accon- 
| ciarsi ad'un tale stato di cose? Noi nonlo.cre- 
| diamo, e portiamo fidanza che esse,  perseve- 
{ rando nel'loro proposito, wanterranno il diritto 
della conferenza e salveranno il principio di 
cui entrarono mallevadrici. Esse non vorranno 
che il mondo dica che la spedizione di Crimea, 


sperimentare e filosofi, e poeti, e artefici, rite- 
nendo per buone e per vere le opere dell’ in- 
gegno umano che intesero a quest’ ufficio. Le 
lettere furono chiamate umane, disse il Foscolo, 
e lo ripetè il Giusti, non perchè l’uomo le pro- 
fessa, ma perchè sono fatte pel bene dell’uma- 
nità; — Così le intese il Parini, così il Giusti, 
e così pure, a nostro credere, l’autore di cui 
parliamo, In lui prevale la facilità ,.. l’.abbon- 
danza e li, facondia poetica al magistero del- 
l'arte. e poesie politiche, in. particolar modo, 
le diresti improvvise; vi ha talvolta confusione 
e disordine ; ma meglio nel disordine del primo 
getto, che nel ripulimento della rima spicca la 
efficacia e la virtù del poeta, la spontaneità del 
pensiero, la verità dell’ idea, la potenza dell'in- 
gegno. Talvolta tu vi risenti , massime nell'ar- 
chitettura del verso, un nonsochè di rozzo, ma 
la è rozzezza che non ti dispiace, perchè la di- 
resti. accagionata da maschia virilità, dalla po- 
tenza d' ingegno vergine ancora, nè macchiato 
o. corrotto dalla lettura di libri più dolci e de- 
licati, ma altresi più effeminati e molli. Sia che 
egli rammenti la sua prima giovinezza ralle- 
grata dal sorriso dell'amore e della bellezza, o 
pianga la morte d’un amico 0 d'una donna, o 
canti L’ innocenza perduta , La villegiatura, La 
procella, I fiori, La farfalla, Il primo amore, Il 
primo bacio, ovvero adopri Jo strale della sa- 
tira politica o sociale, o la festività dello scherzo, 
cantando, Il senato delle donne, La lanterna ma- 
gica, I nuovi esercizi di pietà, Il merito premiato, 
La spia, La sveglia di un codino, Il congresso 
delle bestie, Una cena d'amici in paradiso , Don 


‘assicurò ib 

; ipod ache rimas 
‘spettatori indperosi della lotta, e che le po- 
‘tenze le quali intrapreserò e con: tanto dispen- 
dio di sangue e di danero condussero la guerra, 
ne raccolsero questo solo frutto, il diritto cioè 
di tenerè duè bastimentî” alle ’bovche' di quel 
fiume da ‘cui ventiero»esclusè; e di'. guarentire 
così elleno stesse, come diceva lord Clarendon, 
un privilegio particolare ed esclusivo vin favore 
della marineria di una sola; potenza. » 


Arrari D’IraLia. Si legge 'nél Daily News: 

« Quando la pazienza di un popolo è affatto 
stanca, e che esso ha risoluto di non patteggiar 
più coll’oppressione, poco importa quali sieno 
i ‘motivi che ispirano igli atti casuali di quelli 
che sono in autorità, o che cotesti atti siano 
intrinsecamente inoffensivi.. Essi sono guardati 
con diffidenza ,, perchè i loro auteri sono con- 
siderati come nostri nemici, e perchè nulla è 
neutrale in una guerra civile., Le notizie che 
ci giungono giornalmente d'Italia sono piene di 
ragguagli circostanziati sull’odio che vi prevale 
contro i dispotici ‘governi di quella divisa terra. 
Queste notizie parziali ‘ci portano! nell'animo la. 
irresistibile ‘convinzione! della verità del resto 
del quadro. ‘Egli è più facite d’inventare larghe 
cospirazieni, sintomi, di trame, rivoluzionarie, e 
cruenti. collisioni fra soldato e popolo, che 
quelle. molte e isolate. manifestazioni del senti- 
mento nazionale, Je quali si dimostrano in tutte 
le varie particolari forme della vita sociale. L’ar- 
ciduca Massimiliano voleva, dicesi, dare un 
ballo pel di di Natale ; ina non riuscì nel suo 
intento, per non aver trovato un sufficiente nu- 
inero di persone di condizione che vi andas: 
sero. Passando egli un giorno per una piazza , 
accompagnato dalla sua giovine moglie, un no- 
bile addetto. alla sua!casa non. gli fece il so- 
lito ossequioso saluto ; in seguito a ciò, il gen- 
tiluomo, mon ostante la .sua corta vista e le 
scuse fatte per l' inavvertenza, ebbe il bando 
dalla corte e dalla città, Se il vicerè si fa ve- 
dere nel suo palco del teatro della Scala, mol- 
tissimi sorgono per abbandonare' il teatrò ; ma 
loro non lo si permette, ed essi allora ‘voltanò 
le spalle alla scena, ‘ricusano di sentire %ed ap- 
plaudire l’opera, benchè sia. di un maestto pie- 
montese, è, quando. cala il sipario, si mettono 
il cappello in testa, come. il solo modo per ma- 
nifestare il loro malcontento. La Ristori, la cui 
magica maniera di declamare alcuni versi pa- 
triottici nella parte di Giuditta fece una sensa- 
zione cosi elettrica fra i veneziani in settembre 
scorso, era stata scritturata. con; altri eminenti 
artisti per le scene di Napoli, Sia per puni- 
zione o per prevenzione , le furono all’ ultima 
ora rifiutati i passaporti , mentre al resto della 
compagnia erasi permesso di mettersi in viag- 
gio per l'italia meridionale. Mantova, dal 1848 
in poi, fu sempre sotto un successivo stratifi- 
carsi di opere ‘di difesa ed.un interno demo 
lirsi e ricostruirsi cogli stessi intendimenti, fino 
a che essa fu ridotta ad essere come una vasta 
fortezza, e la sua vita, ordinaria. come quella 
di una caserma. Questo è il luogo dove l’arci- 
duca Massimiliano. ha ordinato che gli si pre- 
parassero, senza indugio appartamenti. In pa- 
recchie delle vecchie città di Lombardia, i pa- 


Pirlone, o parli ai direttori del Pungolo, o fac- 
cia scrivere Don Pirlone ad Asmodeo, il nostro 
autore gli è geueralmente poeta facile , dilette- 
vole, ora grave ed ora piano, or semplice ed or 
sublime, ora festevole ed ora austero ; gli è pur 
sempre tal poeta che il più comune ed umile 
argomento sa rivolgere ad un fine altamente 
civile e morale. Al qual fine , chi ha ingegno 
ed animo capace di nobile sentiré, può giun- 
gere e si giunge per la via dell’utile, per quella 
del diletto, e per qualunque altra via ti piac- 
cia di prendere, dai racconti della nonna (come 
si esprime Giuseppe Giusti) fino ad una stesura 
di leggi. 

Anch’egli canta d'amore, perchè, 

In cor gentil. sempre. .soggiorna ‘amore — 
Come l’ olezzo in sen d’intatti gigli; — ma 
meglio che.lo.stile amoroso, a me pare tratti. 
quello della satira, che in Jui diresti nata dal 
desiderio’ del bene, e dallo sdegno di non po- 
terlo appagare; non®da puntigli o da risenti- 
menti privati; perchè altrimenti la s:tira, come 
ben osserva il Giusti, è libello che nasce morto. 
Il Giusti, a me pare, in molti luoghi delle sue 
satire, riunisce i pregi di lirico e di satirico. 
Non così il nostro autore, in cui la forma tal- 
volta è altresì negletta , il verso..non sempre 
spedito; ma di rado è, gli manchi quella le- 
pida urbanità che.è l’ultima perfezione della 
satira. Ben parmi. alle poesie del nostro. autore 
si possano applicare questi versi di Giuseppe. 
Parini : 


Va per negletta via 


"ge" een —= ra 
ut i ec rosta sà cà enna a — 
LI) 
- ®; . 
- % r 9 ” 
pa , pr; È Pa q 4 j f 
= ca ". x - == nà —_@--- Re e ai rari RM 
în Spree opoliaiidel | lazzi miliicipali, che si considerarono ‘sin qui 
traffic 0 «Dan 


come proprietà del governo, furono offerti ai ri- 
spetlivi municipi, contro il pagamento di un . 
certo prezzo, che non deve essere, s’ intende ; 
rifiutato. Gli ‘austriaci si ricordano come nel 
1848 non potessero difendere che uno o due, 
punti, e quindi si preparano .in tempo. a di- 
minuire il numero di quegli stabilimenti, che, 
lasciati poi senza difesa, se fossero tenuti come 
del governo, nòn verrebbero certamente rispare 
xmiati. Pavia, sede*principale- dell'ala istruzio- 
ne, fu dichiaratà in uno stato’ di ‘assedio ri- 
guardo agli studii. Gli studenti erano da qual- 
che tempo sospettati di disegni di ribellione, e 
la violenta morte di un veterinario } malvisto 
per le sue opinioni e tenuto da molti in conto 
di spia, ha recentemente motivato'l’ostracismò: 
di tutti gli studenti, le cui famiglie non ap- 
partenessero alla città, Ciò equivale iim' pratica: 
alla soppressione dell'università. Gli è come un 
mucchio; di fascine, che. avendo pigliato fuoco, 
non sono: più tenute insieme in' una sola città, 
ma sono sparse per tutto il paese. Finalmente 
vi sono dispute incessanti fra il popolo e la 
soldatesca austriaca, per un motivo che si pre- 
senta tutti i momenti, quello del fumare. 
sto favorito spasso fu smesso ill gite 
mente dagl' italiani delle provincie austriache, 
mentre i'‘loro oppressori perseverano' nel fumare. 
Motteggi ‘è scherni sì sentono ad ogni ‘canto; ed 
essi sono spesso accompagnati da gesti più pro- 
vocanti ed anche da percosse, i ‘ 

® Quanto a lungo è egli possibile che duri 
questo stato di tensione? Noi possiamo facil-, 
mente esser persuasi che il giovane ma debole 
vicerè fa quanto può, per somministrare piccoli 
lenimenti e cerca di metter speranza contro 
Speranza che la soprastante crisi può essere in- 
definitamente differita, se non affatto‘ rimossa. 
Ma è troppo evidente che sforzi come quelli 


tato, di cui sì abbia a tener conto ; per torre 
via le mute passioni e le inveterate inimicizie 
di un popolo inasprito. La stessa atmosfera è 
pregna di fatali elementi e nessuno può pre- 
vedere il momento dell’esplosione.. Alcuni di 
quei maghi da burla, che infestano tutte le corti 
d’oggidi, come essi facevano quella di Faraone, ‘’ 
e pretendono conoscer il segreto di quei terri-' 
bili segni, che in realtà non sono nè fatti nè can- 
cellati dai loro incanti, ci dicono che l’impera: 
tore dei francesi può, finchè lo vuole, comprimere 
gli elementi di combustione e ‘che ‘ad'un suo 
cenno tutta l'Italia è preparata ad insorgere. Vi 
è destrezza e studio in questa adulatrice men- 
zogna, giacchè è una menzogna in, quanto al 
potere attribuito a Napoleone di tener compressi 
quegli elementi. I partigiani del legittimismo e 
dello status quo vanno movendo cielo e terra, 
per dissuadere il nipote di Napoleone dall'at- 
traversare le Alpi. Ad eccezione della Russià, 
che ha i suoi risentimenti da sfogare edi suoi 
futuri progetti da promuovere, tutti i princi- 
pali gabinetti d'Europa stanno filando una vasta 
ragnatela di lusinghe, in cuisperano di pigliare 
la sua « parvenu anajesty, » ;noa stilidi 
« Noi speriamo solo che il ,nostro governo _ 
non abbia. a compromettersi troppo innanzi da | 
non potersi poi ritirare in tempo da questa in- 
degna opera. Non sì può dire troppo soventi a 
lord Derby che l'Inghilterra non ne vuole sa- © 
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Ogner l’util cercando, ;, 

La calda fantasia 

Che sol felice è quando 
L'utile unir può al vanto — 
Di lusinghevol canto. |! 

Il nostro autore. tentò. quasi ogni forma cui. 
si atteggia l’italiana poesia; la nobiltà della ter- 
zina, la maestà dell'ottava, la yaghezza dell'ode, . 
la beltà della canzone , la severità del sonetto, 
l’ austerità del sermone, la famigliatità. della , 
lettera, la mestizia dell'elegia, la festività dello 
scherzo. Non certo in tutte e’ riesce per bene, 
ma sempre rivela non comune potenza d’inge- 
gno ed attitudine alla poesia. Trascriverò ora 
un’arguta e vera osservazione di Carlo : Tèoli: 
« Si leggano, egli'scrive ,' in questo: libro. me- 
desimo, i versi satirici ‘6 precedenti e seguenti 
a’ moti italiani, e si vedrà che il tono è dis‘ 
verso. Nei primi sentesi lo strascico d’una: ca- 
tena che appena-si spera spezzare; negli altri 
l'eco dei colpi del martello che la'spezzò e dél- 
l'arte falsa ‘@ vana che per poco tentò riscal-: 
darla. » — Del rimanente io penso che il più 
caro augurio che possa farsi all’autore:de'versi' 
di cui vi feci parola ; si è la redenzione ita» 
liana. E questo voto spontaneo e caldo mi na- 
sce dal cuore, e con esso ‘io chiudo la mia 
appendice, riserbandomi a riprencerla' fra breve * 
per dire alcunchè sulle altre, poesie che vi ho - 
annunziate di sopra. (Continua) ..; 
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dell'arciduca non possono avere ‘nessun risul- * 


_ 


csc 


per uulla; Un ‘qualunque 

la penisola italiana da un capo all’ altro in 
fiamme; ed in tale evento, il re di Sardegna 
non scegliere che fra il capitatanare ‘il 
poni e e $ (Sarebbe 
una vera stoltezza l’aspettarsi che Napoleone III 
voglia in tali circos inze starsene quieto. Egli 
può 3gA AC Balla. poiblicameno ferire. 
menté,. che abbia a Front la crisi. Egli può; 
pensare esser un buon c + did co, il 
promettere e non firlò' È} sé lo promette, può 
mantenere anche quanto ha promesso. 

« Ma egli non è più risponsabile'di' ciò , 
che può succedere in Italia, di quel che lo sia 
del cambitmento' delle»stagioni,) e, quando ar- 
riverà'l’ota critica, egli ente si‘dichia- 
rerà libero! da ‘quegli ittipègini; tutta la «cui base 
sarebbe stata®cambiata. Se%in' avvenire; l'In- 
ghilterra desidera ‘esercitare ‘influenza 
morale ‘0 ‘materiale pel bene; il'stto dovere ela 
sua politica ‘ora sono'di astenersi rigorosamente 
e imparzialmente da qualunque .. partecipazione 
a disegni.caggressivi o difensivi, Noi non. desi- 
deriamo sandare.a far: la. guerra, con un alleato 
dispotico in favore della ità italiana; € 
noi siamo affatto,deliberati a non fare la guerra 
in compagnia egualmente cattiva ‘contro ‘di lei. 


Il governo. britannico; non; ha,nessum pegno che, | 


nel caso di una. vittoria; colle armi.,per parte 
di un intervento unito; la Francia consentirà 
che si stabilisca la libertà costituzionale nella 
penisola ; e sarebbe intollerabile che una se- 
conda, volta,. nella vita di una generazione, noi 
spendessimo. il nostro, sangue edi nostri tesori 
a liberare l’Ì a una forma di dispotismo, 
ad un altro di- 


solo per gettarla poi in braccio 
spotismo. » 
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| Dispacci. Elettrici Privati 
# AGENZIA! STEFANI Lia 
Parigi, 7 (mattina). 


. Si legge nel Moniteur: di 

Da qualche giorno .l'\opinione. pubblica tro- 
vasi agitata dalla.circolazione.di voci allarmanti, 
alle quali. è dovere; dal governo, di, mettere un 
termine. Nello. stato  delle,.relazioni, , diploma- 
tiche nulla havwi. che:autotizzi. i. timori che 
queste voci: tendono ‘ad ‘acereditàre. . 

Il Times dichiara che.l' inghilterra non ap- 
poggerebbe l' Austria nel caso (di una guerra 
che si riferisca alle sue possessioni. ‘* 


“INTERNO 
FATTI. DIVERSI 
mon. Teri, giorno ' dell'Epifania, $. M. cl 
re fece dono al cav. Roveda, suo corriere par- 
ticolarè di gabinetto; d’un astuccio con so 


le armi ‘teali, contenente un magnifico orologio 
con catena e sigilli in;oro massiccio in attestato 


arch tiide Beaure- 
to” isse al Courrier 
fpes una Tettera, n alé dichiara che 


non. darà le sue demissioni. si} 
Rettifica. La comunicazione relativa alla 

sospesa permissioné dei cambi di alcani gior- 

nali ‘pitmontesi coll’Età presente, di Venezia non 


piemontesi 
era esatta. ME : 

Il governo austriaco ha inibito il cambio dei 
giornali Niberali piemofitesi ‘coll’Elà" presente, 


siccome immeritevole»fil-giornale veneto) della 


fiducia Mella superiorità. \ 
Banca del commerelo @ Milano. 
Leggesi nell' Eco della Borsaî | 
« Le azioni detla nuova:Banca del commercio 
in Milano non solo vennerovtutte sottoscritte, 
ma ebbe luoge vil ripartodelle ‘medesime. I 
‘ soci fondatori ne ebbero"205 caduno, gli ‘altri 
soci cento. L' autorità ne.avea tenuto in' ri- 
serva 5300, per farne riparto fra quelle rag- 
guardevoli persone e firme, che non apparten- 
gono ai. rittori colite Anche questo 
riparto ora venne fatto. lmodo tutte le 
azioni trovansi ‘assegnate. Ora ‘si aspetta’ con 
impazienza |’ approvazione»degli | statuti pen- 
dente avanti al ministero delle finanze, per 
dar manò all’organamento del personale, e per 
l'attivazione dell'esercizio. +» 


NOTIZIE POLITICHE 


LITE ea | 

Gi scrivono da Como ‘che erano colà arrivati 
un battaglione» di >fanti“ed-urid squadrone di 
ulani, e che si aspettava dell’artiglieria. 

Altreg notizie di Lombardia ci danno che lo 
stato.» degli. ‘animi. continuava ad essere assai 
agitato: .0 1 agtib vasama #9 ° 

Il generale donte di Goyon, comandante in 
capo della divisione' francese a‘ Roma, ha pre- 
sentato con tutti ‘gli utficiali della divisione, i 
suoi omaggi al papa; il primo giorno dell’anno, 
e gli diresse un discorso, sul quale espresse il 


accidente può mettere. 


| proibito agli» utficiali di fumare: zigari. nelle 


suo ossequio al ponteficé la cui autorità spiri- 
tuale si stende su tutte le coscienze cattoliche 
ed (al re, per sostenere la cui autorità lempo- 
rale, sono rivolte, egli disse, tutte le nostre forze. 
‘Il papa rispose pure in francese ammettendo 
quindi ogni ufficiale al bacio della mano. 
_j#E' Leggesi nel Bulletin della Presse : 
€ Le parole indirizzate dall'imperatore al sig. 
De Hubner. ambasciatore d'Austria produssero a 
Londra. una» viva, impressione. 1 giornali inglesi 
si danno: a. lunghe congetture sull’effetto ch'esse 
produrranno in Italia e specialmente nel regno 
lombardo-veneto. I giornali ministeriali nella 
loro emozione si sforzano a popolarizzare l’al- 
leanza anglo-russa ed il Court-Circolar annun- 
cia che l’imperatore Alessandro si ‘propone. di 
‘visitare la regina Vittoria al mese di maggio. 
« Bisogna pur riconoscere che l’Austria non 
gode più in Italia ‘di alcuna autorità morale. 
L'accordo è impossibile fra essa e le popola- 
zioni che governa. Essa fece. troppo facile mer- 
cato dei sentimenti più matursli e più legittimi; 
essa ha troppo spesso violato i giuramenti, rin- 
negato le sue promesse, respinto i voti ed i 
desideri più moderati deì milanesi e dei lom- 
bardi. Essa non può ormai fare assegnamento 
che sulla forza delle baionette. 
< Questa forza sembrata vero dire bastarle in 
mezzo alla pace generale, allorquando l’Italia ab- 
‘bandonata a se medesima non può sperare l’ap- 
poggio di nessuna grande potenza; ma per poco 
che vi si rifletta, si capisce che anche in que- 
| ste circostanze la posizione dell'Austria è cir- î 
| condatà, da difficoltà e pericoli. Che una colli- |- Mercurio di Svevia : 
| sione Venga a scoppiare fra la guarnigione di vu < Si assicura che il conte Buol si è espresso 
| una città e la sua popolazione, l'italia si ‘com» | assai.francamente col princips Kallimaki intorno 
| muove, l’insurrezione minaccia ed un intefvento alla politiva che l’Austria ha intenzione Uî se- 
straniero può diventare opportuno e necessario. ‘| guire nell'affare della servia. Essa si asterrà 
< L'Austria non si fa punto illusioni su que- 
sto oggetto ed il suo contegno nello stato di 
| effervescenza in cui si trova attualmente l'Alta 
È Italia conferma pienamente quest’asserzione. Essa 
impiega a vicenda la violenza e l'inganno: la 
violenza; essa fa arrestare alla sordina gli uo-' 
minî che le inspirano qualche inquietudine : 
l'inganno; spandendo mille false voci destinate 
a gettare l'incertezza negli animi ed a sconcer- 
tare i piani ed a rovinare l'influenza degli agi- 
tatori. Come un pacifico cittadino sorpreso da 
‘un movimento popolare, essa sì annichila e si 
raccoglie lungo il muro per lasciar passare la 
folla agitata. I suoi soldati ebbero ordine di, 
gridare anch'essi in milanese Viva l'Italia, e fu.| 


gono lo stesso linguaggio... 


approverò l'esaltazione del principe Milosch a 
principe della Servia. vita sci 


rebbe seguito un intervento nella Servia. 

Scrivono da Bombay, sotto il 9 dicembre, 
essere scoppiata in Burnah una piccola solle- 
vazione. . 


rispondente di Belgrado voleva presentare un 
telegramma all’ufficio telegrafico austriaco di 


risposto essere vietato a :quell’ufficio di ricevere 


in Austria la telegralia in affari politici è un 
monopolio del ‘governo, e che i dispacci da 
quel paese hanno origine dall’ autorità gover- 
nativa. 


« }l generale d’artiglieria conte Giulay, 
mandante dell’esercito italiano, è ritornati 
un.congedo di due,mesi, prolungato di 
giorni, di muovo | nella giurisdizione del: suo 
comando da Vienna, dove era pa a a' farsi 
curare dun.mal.d'occhi ora felicemente miglio- 
rato; egli passerà il carnovale non a Verona, 
suo quartiere generale, ma a Venezia, dove si 
attende fra breve tempo anche la; coppia arci- 
ducale. vw 
se Scrivesi da Vienna il 30 dicembre al 


del.principe. Si dice essere questo anche il 
parere della Porta. 

reQuanto alla Russia essa vuple che si rico- 
nosca immediatamente il principe ‘Milosch e si 
oppone ad.una nuova elezione nella quale il 


avrebbe molte probabilità. » 

La Gazzetta di Vienna annuncia che il pro- 
getto»dapprima contemplato di concentrare una 
forza imponente sui confini della Servia, la:cui 


contramandato. ci 

. Seno stati dati ordini alle truppe in marcia 

verso Semlino e verso ‘il corpo comandato dal 

| strade. conte Coronini, di non andare più 
I. «Questa tattica è abile, ma impedirà essa le 

| collisioni «che ad ogni momento si temono? » 

| Il Salut public di Lione, giornale che sino 

| adesso non brillò giammai per un soverchiò 

amore allè cose italiane, scrive un articolo in- 
titolato — La politica dell'Austria — nel quale 

| giudica la condotta subdola di questa grande 

| potenza con un linguaggio che noi non potrem- 

| mo usare diverso, Esso giudica le parole del- 
l’imperatore al barone Hubner quale un avver- 
limento comminatorio e crede avvicinarsi il 
momento in cui l'Austria abbia a rendere un 
conto severo della lunga serie delle sue cattive 
azioni. Noi siamo dello stesso avviso. 

L’ Univers dice intorno alle parole dell'im- 
peratore : A 

« Il rammarico espresso da queste parole 
sarà sentito da tutti quelli che considerano la 
alleanza tra la Francia. e l’Austria come un 
pegno della pace in Europa, e come la più si- 
| cuta guarentigia contro i tentativi della rivo- 
luzione. » 

È quistione di termini. Se l’Univers consi- 
dera come pace l’attuale stato dell’ Europa , e 
come tentativi di rivoluzione ogni passo verso 
il progresso e l'emancipazione delle nazioni, 
non ha torto di sentire rammarico alle parole 
dell’imperatore. 

Leggiamo nel Phare de la Loire: 
see Diversi affissi sediziosi si irovarono esposti 
in diverse parti di questa città (Nantes); fu- 
rono immediatamente rimossi dalla polizia. E- 
rano tutti scritti dalla stessa. mano, ma stesi 
in differenti termini. È stata attivata un’ inve- 
stigazione per rintracciarne l’autore. » 

Una lettera da ‘Parigi nel Nord di Brusselle | 
dice che :1 corpo dell’ imperatore Napoleone I 
sarà fra breve recato alla chiesa di S. Dionigi, 
ma il cuore dovrà rimanere presso gli Invalidi. 

— ll congresso, spagnuolo ha adottato all’u- 
nanimità una proposta di Olozaga, nella quale 
si dice che la camera sentì con soddisfazione le 
dichiarazioni energiche e patriotiche del mini- 
stro'degli affari esteri, rispetto a Cuba ed al 
messaggio americano, e ch’essa è disposta a 
dare al governo ogni suo appoggio per man- 
tenere l'integrità dei dominii spagnuoli. La 


zione di raccogliere truppe sui confini della Ser- 
via, dove» la rivoluzione si è limitata ‘al cam- 
biamento di dinastia. La Skupcina sembra aver 
assunto il carattere di un’ assemblea costituzio- 
nale, che &gisce in nome del popolo sovrano, 
e si arroga il diritto di rimodellare ogni cosa, 
e di fondare un governo sulle besi di una pura 
democrazia. Si dice a Vienna .che il principe 
Milosch mostra poco desiderio di accettare la 
corona principesca, Quelli che lo circondano 


serie rappresentanze | alla deputazione serviana 
che verrà ad ossequiarlo, e che egli desidera di 
vedere certe questioni di principio “assestate 
prima della sua partenza per Belgrado. 

Tali sono le notizie da Vienna , le quali di- 
mostrano che l’Austria va vintrigando presso il 
principe Milosch, affinchè non accetti il potere 
supremo , e per impedire che la Servia si dia 
una costituzione liberale. Jn quaato al movi- 
mento delle truppe, osserviamo che esso fu an- 
nunciato dalla Corrispondenza austriacà } ‘è' che 
ora questa tace del contrordiné) del quale parla 


si sia così prontamente infurmato delle inten- 
zioni della Porta. In ogni modo le accennate 
notizie lasciamo dubbio su ciò. che, faranno 
l’Austria e la‘Portaj se la Skupcina persiste a 
voler dare alla Servih istituzioni liberali, ; 

-- Un dispaccio telegrafico da Amburgo:dice 
che, all’aprirsi degli stati del Holstein ad Itze« 
hoe, il 3, il commissario del re granduca, De- 
Levetzaw, lesse un discorso molto» conciliativo. 

— Da un:carteggio da Atene 22. dicembre 
dell’ Oss. triestino rileviamo : 

« Le camere, aperte da più di un mese, in- 
cominciarono finalmente le loro-regolari sedute, 
eppure non per luogo «tempo, giacchè.le ? pros- 
sime feste saranno aggiornate. La camera dei 
deputati ha già votato alcune proposte di legge; 
fra altre anche quella dell’esercito concernente 
il reclutamento per l'anno 41859, in tutto 2130 


l'armata consiste, secondò le recenti disposi 
zioni, di 10,268 militi di terraferma e di 1340 
Espana, benchè avversa affatto al gabinetto, fa uomini per la. marina, compresi. ufficiali, im- 
pure ‘plauso alle parole del ministro e dice che, | piegati e tutta ilseguito dei non combattenti. 
în una quistioné come quella di Cuba, in cui | Quest’esercito è più che sufficiente pel mante- 
è involto l’onore nazionale, gli spagnuoli, per | nimento della tranquillità. e dell’ ordine del 
quanto divisi sopra gli altri punti, saranno sem- | paese; però aflin di esercitare il popolo. nelle 


ti 


pre in questo d’accordo. Gli altri giornali ten 
—.Hl Morning Herald assicura 'che ‘la (Porta 


|. Un telegramma/del. Times annuncia che'senza 
il consenso delle grandi potenze mai non -sa- 


' — La Gazzetta d' Augusta dica che il suo cor- 
Semlino,i diretto a quel foglio, ma che gli fu 


dispacci politici da privati. Da ciò sî vede che 


Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Venezia: 


rigorosamente da ogni intervento diretto ma in> 
sisterà perchè si proceda ad una nuova selezione | K 


principe Giorgio, nipote del principe Alessandro, | 
esecuzione aveva. già avuto principio, è stato | 


avanti. La Porta, dicesi , non ha alcuna ‘inten- 


dicono positivamente che egli intende dil fare | 


la Gazzetta di Vienna, ì cui articoli non sono | 
sempre ufficiali. È singolare anche che a Vienna | 


uomini, Stando ad tun’ prospetto ‘ministeriale , 


d'un 


tale scopo fa qgià elaborato un. progelto dilegge .». 


che.verrà presentato ,probabilmente fra breve. 
alle camere. Fu: sottoposta. inoltre alla, discus- 
sione della camera dei deputati, un'ulteriore 
modificazione della tariffa doganale, come pure 


zione di formare una Tiserva' per l'esercito, vA | 


= 


n 


il trattato postale colla società di navigazione ., 


a vapore di Odessa, per l’ approvazione.,, Nel, 
senato: nulla avvenne che sia degne di men- 
zione: esso, si può dire, è ora senza. occupa- 
zione; pure il ministro dell’ interno ‘fu inter 
pellato intorno allo stadio in cui si trovano le 
trattazioni colla banca nazionale. Le discussioni 


destinate per lunedì prossimo. » 


data del 23 dicembre: i 

« l turchi di 
di un attacco i cristiani di Subci, Krussievitz ©’ 
e Sutorina; perchè questiy-invitati a_.calare la 


db RC rn sticusato , di- 
ce Ri ‘mon era. stata inalberata da 
loro, è che abbassandola, temevano di qualche 
|mendeltas, {110% para 
< La minaccia dei turchi fu mandata ad effetto 
il 22 corrente. Dervisch bascià tentò in quel 
giorno, diypassare il fiume con 800, uomini allo 
Scopo di attictare  Konenitsch e.sluggiarne i 
cristiani che si. erano accasati nelle vecchie 
| abitazioni turche da essi ricostruite, ; Però i 
| cristiani, avvertiti in tempo, si erano prepa- 
pirati ad affrontare il; bascià. Forti di2000,..uo- 
Il 


pra; 


mini, impedirono agli ottomani il passaggio 
del fiume, costringendoli al'a‘ ritirata. ‘Nello 
scontro avvenutn, i cristiani ebbero un. morto: ‘ 
ed un ferito, ed i turchi 5 morti e 7 feriti. 
1&'W prinéipe Danilo sbbe| incaricudal conte 
ovalewski; addetto al' dicastero russo per gli 

| affari dell'Asia, di far erigere edificii in ogni 

| capoluogo di nahia per iscuole normali. In se- 

| guito anciò, il principe rese noto che quanto 

| primav porrà «all*. asta pubblica la fornitura dei 


| materiali per queste costruzioni. La spesa verrà 


| sostenuta» mediante gl’ interessi. delle ,somme. 
| raccolte in Russia del vesrovo Nicanoro. Si; ha 
| pure il'’progetto d” istituire nel Montenegro, un 
collegio-convitto di 300 alunni. » 
{ Da Buckarest 18 dicembre si scrive: 
« La posizione dei tre caimacani è difficile. 
{ Essi sono malveduti dalla popolazione, e re- 
| centemente si atlirarono anche un rimprovero 
| da Costantinopoli, per avèr gilontanato ‘dal loro 
ufficio, credendo di far cosa grata alla Porta, 
| gli impiegati appartenenti ‘al’ partito*nationale. 
\leri furono chiuse le liste elettorali. Il tempo 
| fino a tutto questo mese è destirato per gli 
! eventuali reclami. 1° ex-ospodaro Barbu Stir- 

bey, quantunque la sua parten#@! da Temesvar 

fosse già annunziata, non è ancora qui giunto. 
| Da quanto si rileva, egli si troverebbe emma- 
| Jato in Craivuva. Si ebbe ora a cenvincersi che 
| il numéro degli elettori gg. che. nelle 
| elezioni ‘per il divano ad hoc ascendeva a più 
| di mille, fu nella recente elezione del principe. 
| appena di circa 490. » 
| Si-leggé sotto la data di Belgrado 4 dicembre 

nell’Osserdatore Triestino: 
i «Anche il.senato, votò un indirizzo di felici- 
! tazione da inviarsi al principe Milosch. Egli 
| approvò inolire un progetto di legge sulle ul- 
| teriori funzioni della Skupcins, Il governo prov- 

visorio ass'cura- agli impiegati dimessi. gli ef- 
| fettivi loro diritti. Al denunziatore. della con- . 
| giura ordità nell’anno decorso. contro la vita 
| del principe Alessandro:fu' tolta cla» relativa sua 

prpattari La Skupcina si occupa di varie ri- 
| forme tendenti a promuovere l' agricoltura, ‘ed 

accoglie gl' indirizzi di ringraziamento che le 
| pervengono. 
at 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA. STEFANI 
Parigi, 7, sera. 

Vienna , 7. Si è messo in marcia un terzo 
| corpo d'armata forte di 30,00. uomini. (Per 
| dove ? probabilmente per l'Italia ) 
È Borsa di Parigi del 7 
|" Le azioni del Credito mobiliare furono nego- ‘ 
l'‘ziate a 865, in ribasso di 25 franchi; quelle 
| della strada ferrata Vittorio Emanuele ferme a 
415; le'Lombardo-Venete a 545, in ribasso di 
sette franchi. 

11,3 0{0 francese, aperto a 74 60, chiuse a 
74, in ribasso di 45 cent. sul corso di ieti. 

il 3 0/0 piemontese fermo a 93. 


i r- 
Bòrsa di Parigi del 7 gennaio 


Fondi frapedai lo ccontanti |» In liquidazione 
300.4.» 7 607 » 
447 p. 00 . 97 >» » » 

Consoli. pngl: | 06 318 

Foo ® tes 

1849 5 00 LR d 

1859 9 y Did, di 
irrisoria intigedino 


G. Rompaipo, Gialle: 


concernenti questo arg mento importante sono , 
'‘— Scrivono dai confini del Montenegro, iù 
Trebigne, avevano minacciato * 


= 


? © Via di Poj;N° 46, nel vicolo della. . 
‘Regia Fabbrica del Tabacco, vi.è un & 


i PERI ral-Tannato di ferro 
agentidi cambio e dai sensali, - Corso autentico — Torino, 7 gennaio 1859. | deposito di Tappeti Turehi per 


SOLI EFFIGACI 


Sala di varie largh tutti ai N per i 
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Rempirt Godiminto iu contanti! In liquidazione +1! !n contanti; le lignitazi. ©. P Wurehî così datide- nè recidiva jr ina: 
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da licia Vada Tei re0 162 51 genn, - — 163 51 genn: | Napoli di diverse qualità, tutti a un - ® 50. LECMELUE'a° Parigi, rue 


elmo Prima: Ea. — > — | prezzo moderato, essendo oggetti di 
Ferr. di Novara Agen. — 3 va ito, un viaggiatore. 
» Obb!. fot 275 I sn + sy = 


Lamaitine, 35. + Deposito in tutte le 
principali fasmic:e d'Italia, 


Cambi 7 Corso delle montie Sas 

Sig a ao er gl” SPUTACCHIERA. IGIENICA 
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722 di un uso indispensabile. Tutte le ‘sigriore vor: 
. ranno averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel 

loro ‘gabinetto. Di forma el 

aa riccamente ornata,-la Sputacchi 


nai; 


Igienica trova 
deal il suo posto tanto nella stanza, Ja pi), semplice, 
quanto :nel ‘più vicco' salone. + Prezzi, da L,,7 50 l'una a Ls 36 ed oltre. 
ito generale in Torino, presso l'Agenzia D. Mondo, via'Ti. V, degli 


L'UNIONE 


GIORNALE: POLITICO QUOTIDIANO 


Vi l' Italiani per vivere; sa che poco monta, agl'Italiani 
Prec pippi o un Morale menò: gli deli li tiene in serbo 
per.le, graridi occasioni. mad prc 

Fa da sè;la réclame, senza incomodare la penna dei confratelli giornalisti * 

a cui non manda l'elogio anonimo ; è si sottoscrive 
Per la Direzione GUGLIELMO STEFANI. ì 
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golorò che fossero in ritardo. 


“<ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
i conforme alle ultime variazioni. 


OE PARTENZE 


| 
| 


FERROVIE 


| PARTENZE 


Pulito ann lips guznscilso nti ze 


approvati dall’ Atcadend ’ di medicina 


La 


CONEATII beata e prega 


1) stretto di Ribaibato ‘composto | dò: 


perati col più gran vantaggio ‘hei 
Minli Gi Viswihto, ‘difpstisiai 


(09 _ STI 


lente, iù 
stitichezza, 


viscerali), 


mente; senza coliche ; e. promoyono 


l'appetito. ;; 


CUMPARI È Satearon snpio 


dagra e i reumotismi. 1 profes- 


sori, Treusseau e. Pidomx, nel 


loro Trattato di Terapeutica, provano 
che l’azione del Colchico' è altrettanto 
efficace contro ledette affezioni quanto 


nte, più 0 meno | quella: del ; Solfato, di Chino nelle 


febbri intermitténti, e questi confetti 
hanno per base il' miglior: preparato 
di detta pianta; ‘ 


} ‘di polmone di 
| vitello dellà farmacopea' fortemente 
| carico" ‘delle’ sbstarize’ doltificanti è 
bechiche soho" il' migliore pettorale 
che si conosca, ed adoperansi col più 


\ gran successo in tutte le irritazioni 


| di petto e dèi broùchi, Vatorri 


\ polmonarii , tosse, infreddature , bron- | 


chile, grippe. 


i 
per basè l'estiitiò ‘alguodò amiata, 
Ottenuto nel wnoto lè considerato da 
tutti. i medici. tore il più energico 
| di tutti gli astriagentà'végetali» Si 
adoperano col più'gran successo nelle 
emorragie (perdite di sungué) di ogni 
sorta , dissenterie ; diarree ‘croniche, 


sputi di sangue’, finssibiarichi, scoli 
leterminati da ‘catarri cronici del! u- 


tero, della'vagina è dell'uretra. 


CONPETTI ri cicntt 


! COMPRI vieta Esci nanne > 


* Tutti ivconfetti di LAURENT sispac< 


ciano in! boccette coperte di un involto 
portante il sigillo. dell'im i mu- 
nîte di un'etichetta e sigillate da una 
fascia su cui è apposta la sua firma. 
Deposito generale.a; Pàrij e Bourbon 
Viliene PT uîir io ip talia: 
Torino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 
9. Vendonsi; Torino, Bonzani Depanis; 
Genova ; | Bruzza; Alebelaideta + Basilio ; 
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